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Enunciazione 1° Mistero Doloroso 

Canto: ASCOLTA ISRAEL      (H3) 
 

Lettura 
 
Dal libro del Deuteronomio 
 
“Dio disse: <<Io  sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese di Egitto, dalla condizione servile. 
Non avere altri dèi di fronte a me. 
 
Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù in cielo, né di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è 
nelle acque sotto la terra. 
Non ti prostrerai davanti a quelle cose e non le servirai. Perché io il Signore tuo Dio sono un Dio geloso, che punisce la 
colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta generazione per quanti mi odiano, 
ma usa misericordia fino a mille generazioni verso coloro che mi amano e osservano i miei comandamenti. 
 
Non pronunciare invano il nome del Signore tuo Dio perché il Signore non ritiene innocente chi pronuncia il suo 
nome invano. 
 
 Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il Signore Dio tuo ti ha comandato. Sei giorni faticherai e farai 
ogni lavoro, ma il settimo giorno è il sabato per il Signore tuo Dio: non fare lavoro alcuno né tu, né tuo figlio, né tua 
figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bue, né il tuo asino, né alcuna delle tue bestie, né il forestiero, che sta 
entro le tue porte, perché il tuo schiavo e la tua schiava si riposino come te.  Ricordati che sei stato schiavo nel paese 
d'Egitto e che il Signore tuo Dio ti ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò il Signore tuo Dio ti 
ordina di osservare il giorno di sabato. 
 
 Onora tuo padre e tua madre, come il Signore Dio tuo ti ha comandato, perché la tua vita sia lunga e tu sii felice nel 
paese che il Signore tuo Dio ti dà. 
 
 Non uccidere. 
 
 Non commettere adulterio. 
 
 Non rubare. 
 
 Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo. 
 
 Non desiderare la moglie del tuo prossimo. Non desiderare la casa del tuo prossimo, né il suo campo, né il suo 
schiavo, né la sua schiava, né il suo bue, né il suo asino, né alcuna delle cose che sono del tuo prossimo. 
 
Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. 
Non è nel cielo, perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? 
Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo 
eseguire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dal salmo 118 
 
Meravigliosa è la tua alleanza, 
per questo le sono fedele. 
 
La tua parola nel rivelarsi illumina, 
dona saggezza ai semplici. 
 
Apro anelante la bocca, 
perché desidero i tuoi comandamenti. 
 
 Volgiti a me e abbi misericordia, 
tu che sei giusto per chi ama il tuo nome.                                  Esame di coscienza 
 
Rendi saldi i miei passi secondo la tua parola                           1° e 2° Comandamento                    
e su di me non prevalga il male. 
 
Salvami dall'oppressione dell'uomo 
e obbedirò ai tuoi precetti. 
 
Fa' risplendere il volto sul tuo servo     
e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Fiumi di lacrime mi scendono dagli occhi, 
perché non osservano la tua legge.                                          Padre nostro…Ave Maria… Gloria al Padre 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enunciazione 2° Mistero doloroso 
 
Lettura 
 
Dal libro del profeta Isaia 
 
 
Udite la parola del Signore,voi capi di Sòdoma; ascoltate la dottrina del nostro Dio, popolo di Gomorra! 
 
«Che m'importa dei vostri sacrifici senza numero?»dice il Signore. «Sono sazio degli olocausti di montoni 
e del grasso di giovenchi; il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco. 
Quando venite a presentarvi a me, chi richiede da voi, che veniate a calpestare i miei atri? 
Smettete di presentare offerte inutili, l'incenso è un abominio per me; noviluni, sabati, assemblee sacre,non posso 
sopportare delitto e solennità. I vostri noviluni e le vostre feste io detesto,sono per me un peso;sono stanco di 
sopportarli. Quando stendete le mani, io allontano gli occhi da voi. Anche se moltiplicate le preghiere,io non ascolto. 
Le vostre mani grondano sangue. 
 
Lavatevi, purificatevi, togliete il male delle vostre azioni dalla mia vista. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, 
ricercate la giustizia, soccorrete l'oppresso,rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova». 
 
«Su, venite e discutiamo»dice il Signore. «Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come 
neve. Se fossero rossi come porpora,diventeranno come lana.“ 
 
 
 
 



 
Salmo 50  
 
RIT. Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve 
 
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Rit. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. Rit                                                   Esame di coscienza 
 
Purificami con issopo e sarò mondo;                                                       3° e 4° Comandamento 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. Rit. 
 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 
Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. Rit. 
 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio 
e, se offro olocausti, non li accetti. Rit.  
 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 
Nel tuo amore fa grazia a Sion, 
rialza le mura di Gerusalemme. 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. Rit                  Padre nostro…. AVE Maria.. Gloria al Padre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Enunciazione 3° Mistero doloroso 
 
Letture 
 
Dal libro del profeta Osea 
 
“ Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si 
allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi.  
Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. 
Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; 
mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. 
 
Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo 
stato di Zeboìm? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. 
Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim, perché sono Dio e non uomo; 
sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira.” 
 
 
Salmo 31 
 
 
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato. 
Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno. 
 
Tacevo e si logoravano le mie ossa, mentre gemevo tutto il giorno. Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 
 
Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore. Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 
 
Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia. Quando irromperanno grandi acque non lo potranno 
raggiungere. 
 
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza. 
Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
Molti saranno i dolori dell'empio, ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore. 
 
 
 
 
Esame di coscienza 5° e 6° Comandamento 
 
 
Padre nostro… Ave Maria… Gloria al Padre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Enunciazione 4° Mistero doloroso 
 
Letture 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
“ Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: «Costui riceve i 
peccatori e mangia con loro». Allora egli disse loro questa parabola: 
 
«Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché 
non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: 
Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un 
peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 
 
O quale donna, se ha dieci dramme e ne perde una, non accende la lucerna e spazza la casa e cerca attentamente finché 
non la ritrova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, dicendo: Rallegratevi con me, perché ho ritrovato la 
dramma che avevo perduta. Così, vi dico, c'è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 
 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 
Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze 
vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 
bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.  
 
Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 
non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo 
padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 
Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 
Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai 
piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì 
a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non 
mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le 
prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò 
che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era 
perduto ed è stato ritrovato». 
 
 
Salmo 102 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
 
egli sazia di beni i tuoi giorni 



e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
 
 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
 
come dista l'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 
 
 
Canto: Tornerò  (G 11) 
 
 
 
 
 
Enunciazione 3° Mistero doloroso 
 
Letture 
 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
“ Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a 
sorte. 
 
Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, 
il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re 
dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 
 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo 
rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto 
per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno».Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso 
 
 
Mt 5,1-16 
 
Canto : La tua Croce (G 3) 
 
 
Salve Regina    
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 


